
INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 26 MAGGIO 2026 
 

Il Consiglio Pastorale si è incontrato il 26 maggio 2026 a Malvaglio  

Punto principale dell’incontro è stato il resoconto delle varie commissioni: 

 

Commissione Missionaria e Caritas  

Tra le iniziative missionarie svolte quest’anno e che si vorranno mantenere anche nei prossimi anni ci 

sono: 

- Giornata missionaria mondiale ad ottobre, si è scelto di proporla uguale nelle quattro 

parrocchie 

- Avvento di carità: quest’anno il ricavato è stato dedicato al progetto doposcuola in Iran 

- Per la quaresima, attraverso le damigiane, i soldi raccolti sono stati donati a due dei nostri 

missionari per finanziare dei loro progetti. Quest’anno sono stati destinati a Don Angelo in 

Egitto e a Suor Gigliola in Congo; l’anno prossimo saranno destinati agli altri due missionari e 

cioè Padre Lupi in Bangladesh e Mariella Tapella in El Salvador. La raccolta è stata più che 

positiva. 

- Prima di Pasqua vendita di colombine e fiori 

Per quanto concerne la Caritas prosegue l’apertura del Centro d’Ascolto di Turbigo e da due anni 

anche quello di Malvagio; si notano ancora molte difficoltà da parte delle persone a capire il reale 

tipo di supporto che possono ricevere attraverso i centri. I centri d’ascolto danno a noi la possibilità di 

conoscere alcune realtà di cui non si verrebbe magari mai a conoscenza e dà la possibilità di portare 

un aiuto concreto a chi ne fa richiesta. 

Si è appena concluso il corso di alfabetizzazione delle donne straniere 

È arrivata la proposta di un progetto biennale statale per un corso di livello C2 per stranieri, corso che 

aiuta anche ad ottenere la cittadinanza. Tale progetto è gestito in collaborazione con il CPIA (Centro 

Provinciale Istruzione Adulti) di Magenta. 

Continua la distribuzione dei pacchi alimentari e dei vestiti. 

Come decanato si vorrebbe organizzare un corso OS ad Inveruno da settembre, interpellando i sindaci 

della zona per il finanziamento. Per chi parteciperà sarà un’opportunità concreta di inserirsi poi nel 

mondo del lavoro. 

Proposte:  

- il 22 novembre si terrà la Giornata Diocesana di Caritas, la si vorrebbe ricordarla anche solo 

con un cartellone o una preghiera durante le messe. 

- La Raccolta Caritas alimentare quest’anno è stata fatta solo in avvento in quanto in quaresima i 

magazzini ancora un po' pieni e perché proposta da altri gruppi. 

- In quaresima si vorrebbe proporre una data per presentare la Caritas e i centri d’ascolto alla 

popolazione perché spesso si associano solo agli stranieri, per questo si vorrebbe far sapere 

che sono utili anche alle famiglie italiane, presentando tutti i servizi che possono offrire. 

- Si vorrebbe aiutare i ragazzi stranieri ad inserirsi nelle scuole (esempio ragazzi Ucraini), 

possiamo aiutarli ad apprendere più velocemente la lingua? 

 

Commissione Pastorale Giovanile: all’iniziale entusiasmo e a qualche incontro, purtroppo non è 

seguito un impegno di concretizzare anche le poche cose proposte. Forse anche chi fa parte del 

gruppo non ha capito l’importanza di quello che si può fare. Si proverà a discutere e rilanciare il tutto.  

 



Commissione Cultura: come commissione si è ritrovata diverse volte, l’ultima il 12 marzo. C’è una 

buona sintonia nel gruppo e in preparazione agli obbiettivi per la carta d’intenti hanno compiuto una 

riflessione sul perché della commissione. Hanno concretizzato diverse proposte, di cui, a parte il 

numero di partecipanti, non hanno avuto riscontro sull’interesse suscitato.  

Obbiettivi: 

- Vorremmo proporre una riflessione su san Francesco a partire dai dipinti di Giotto, facendoci 

aiutare da un esperto in materia, il professor Roberto Filippetti, che ha già incontrato la nostra 

comunità qualche anno fa. La sua lettura di Giotto, fatta con un linguaggio chiaro, che va oltre i 

tecnicismi ci offre una figura del santo che ha qualcosa da comunicare a tutte le fasce di età, 

anche ai più piccoli. 

-  Premesso che la Diocesi offre un’ampia scelta di film a disposizione delle “sale di comunità 

ambrosiane” (sale attrezzate per la proiezione) vorremmo proporre la visione di un film, 

(magari con dibattito finale) sulla figura di san Francesco e/o su giovani testimoni, che nel 

nostro tempo si sono impegnati a viverne l’esempio. Sarebbe bello condividere l’iniziativa con 

il decanato, facendo riferimento ad una sala dove è possibile fare la proiezione, così da 

coinvolgere un pubblico più ampio e favorire la partecipazione dei giovani. 

- Oltre al riferimento alla figura di san Francesco vorremmo condividere altre proposte, sempre 

in un’ottica di apertura a temi che possano stimolare l’interesse e la riflessione. In sintonia con 

la nuova enciclica del papa, vorremmo proporre una serata sul tema dell’intelligenza artificiale; 

in particolare facendo un approfondimento sul rapporto tra tecnologia e coscienza, con tutte 

le implicazioni antropologiche, etiche e sociali che ciò comporta. E’ già stato individuato il 

relatore e la possibile data dell’incontro nel mese di ottobre. 

- Per non dimenticare il nostro patrimonio locale, come risorsa di approfondimento per aprirci al 

futuro in un’ottica di accoglienza e valorizzazione dell’umano, vorremmo proporre, come 

avvenuto già per l’oratorio della Madonna in Binda, un incontro su storia e arte della chiesa 

parrocchiale di Nosate e del suo titolare, San Guniforte. Abbiamo già la disponibilità dei 

relatori, che sono Paolo Mira e Patrizia Morbidelli e proponiamo la data del 5 luglio, domenica 

della festa patronale di Nosate. 

- Nell’ambito della festa patronale di Turbigo verrà allestita una mostra “80 anni dopo Hiroshima 

e Nagasaki”, presso il teatro Iris. Abbiamo già la disponibilità del relatore. Oltre a celebrare la 

ricorrenza, il tema trattato con un taglio cristiano, offre l’opportunità di un confronto con 

quanto stiamo vivendo a livello mondiale. 

 

Commissione Famiglia: ultimamente un po' in crisi e si sono ritrovati poco, si vedrà di riprendere a 

settembre. 

È difficile intercettare i bisogni pastorali delle giovani coppie ed è anche difficile coinvolgerle nella 

commissione.  

La commissione dovrebbe trasmettere anche le proposte della diocesi anche per i corsi di formazione. 

Tra le attività in atto si sottolinea un bel gruppo per il corso matrimonio, utile anche per chi lo 

organizza; 

l’animazione della Festa delle Famiglie, funzione abbastanza riuscita anche se da migliorare. 

Incontri con le famiglie in occasione di malattia e lutto. 

Tra i passi possibili:  

- creare occasioni perché le famiglie crescano nella fede; in collaborazione con le catechiste, 

implementando la proposta di fede nel percorso di catechesi;  



- supporto ad altre famiglie con ascolto e cura, anche di supporto in caso di cura di genitori e 

anziani;  

- accompagnamento alle coppie separate o divorziate, per coppie di fatto o ricostituite in 

seconde nozze, molte frequentano la chiesa o hanno figli iscritti al catechismo 

 

Commissione Liturgica: le intenzioni e prospettive erano quelle di far collaborare le quattro 

parrocchie nella gestione delle manifestazioni comuni, ma abbastanza bloccati perché poca 

collaborazione tra i vari gruppi e poca collaborazione condivisa. 

Manca un gruppo liturgico a Turbigo, che sarà da ricostituire, perché così anche nei momenti liturgici 

forti, c’è mancanza di coordinazione e contatti che permettono di lavorare bene. 

Non siamo scoraggiati ma è molto faticoso, è l’incarico che forse rispecchia maggiormente le difficoltà 

della comunità di lavorare insieme. Una dimostrazione di ciò è che dopo quasi tre anni si è pressoché 

arrivati alla fine dell’elenco di canti da inserire nel libretto comune dei canti. 

 

Commissione Comunicazione e Informazione:   

tra gli obbiettivi della commissione c’è quello che i diversi media della Comunità Pastorale siano ben 

gestiti e siano un luogo di evangelizzazione. Gli strumenti utilizzati sono: foglio settimanale “in 

cammino”, mensile Agorà, sito internet, canali YouTube, canali whatsapp, pagine Facebook e 

Instagram, radio TRM. 

Per diversi motivi radio TRM si sta costituendo in Associazione per avere una gestione più sciolta, pur 

rimanendo legata alla parrocchia di Malvaglio e alla Comunità. 

il problema pratico di Agorà è sempre quello di farlo sentire come mezzo anche per Robecchetto e 

Malvaglio, per questo è importante rinnovare la linea editoriale, per potergli dare più identità e 

coinvolgendo più persone che scrivano da tutte le parrocchie. Dopo ciò servirà anche una riflessione 

sulla sua distribuzione. 

 

Riassumendo, le difficoltà ci sono, in ogni ambito, ma ciò non deve farci deprimere, tutti abbiamo 

messo la testa per trovare soluzioni, coinvolgere, ma si nota una sproporzione tra ciò che vorremmo 

fare e ciò che realmente si riesce a portare a termine, per questo è importante decidere un obbiettivo 

all’anno e concentrarsi su quello. A volte le iniziative che si vorrebbero intraprendere sono collegate a 

più commissioni, per questo è importante avere anche uno sguardo aperto sul lavoro degli altri 

gruppi e collaborare. Per esempio, ogni commissione potrebbe scrivere qualcosa su agorà, così si ha 

un lavoro corale e di comunità. 

 

L’altro argomento della serata è stato l’incontro di verifica del Consiglio Pastorale che si terrà sabato 

13 giugno, in mattinata, a Castelletto di Cuggiono. Parte dell’incontro sarà incentrata sulla verifica, in 

buona parte fatta stasera attraverso il lavoro delle commissioni, la seconda parte invece sulla 

calendarizzazione di incontri, feste, eventi di tutte e quattro le parrocchie a partire dall’iniziazione 

cristiana alle feste comunitarie e patronali. È importante questa fase di programmazione tant’è che 

tutte le commissioni e anche i vari gruppi parrocchiali sono stati invitati a stilare un programmare 

delle iniziative e vendite che si vorranno proporre. Se qualcuno non sarà presente potrà inviare le 

varie proposte. Sul calendario che verrà stilato si baseranno tutte le funzioni e attività del prossimo 

anno. A tal proposito si penserà di organizzare un’unica festa dell’oratorio, visto anche che settembre 

è già un mese ricco di feste e pranzi e la direzione è quella che anche durante l’anno ci sarà un unico 

oratorio su due strutture. 



 

Tra le varie ed eventuali si è parlato di una collaborazione con l’Amministrazione comunale di Turbigo 

per valorizzare la festa nazionale di San Francesco. 

La presentazione del bilancio su due giornate aperta a tutti è stata deludente in quanto si è 

presentata solo una persona esterna al consiglio. 

Valutare in tutte e quattro le parrocchie dove posizionare l’allestimento fotografico per i 20 anni della 

comunità, foto che poi si vorranno raccogliere in un cd o album. Il 20 settembre il Vicario generale 

sarà presente per la festa dei 20 anni di comunità e i 90 della chiesa parrocchiale di Turbigo. 

Il 31 ottobre si terrà la cresima di tutti i ragazzi della comunità in un’unica funzione a Turbigo. 

 

 

Il Parroco e la giunta del consiglio pastorale 


